
DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

N. 24                         DEL   29-1-2018

Il Direttore Generale dell’ARPAV, Dott. Nicola Dell'Acqua, giusti i poteri conferiti con D.C.R.V. n.  
130 del 19 ottobre 2016, coadiuvato dal Direttore dell’Area Amministrativa e dal Direttore dell’Area 
Tecnico-Scientifica  adotta  in  data  odierna  la  presente  deliberazione,  costituita  da  n.  4 pagine 
compreso il presente frontespizio, oltre a n. ….  allegati, per complessive n. …. pagine. 

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2018-2020.

Servizio Proponente Verifica Attività di Progetto Registrazione contabile

Si  propone  l'adozione  della 
presente  proposta  attestando 
l'avvenuta  regolare  istruttoria  del 
procedimento  e  la  legittimità  del 
provvedimento.
_______           Il Dirigente
   (data)     __________________
                 (firmato elettronicamente)

Si  attesta  la  regolare  valutazione 
di coerenza dell'atto con le attività 
progettuali previste.

_______           Il Dirigente
   (data)     __________________
                 (firmato elettronicamente)

 £ Prevista   £ Non prevista 

Effettuata  la  registrazione 
contabile  da parte  del  Servizio 
Economico Finanziario.

_______           Il Dirigente
   (data)     __________________
                 (firmato elettronicamente)

Parere espresso per quanto di competenza o informativa preventivamente ricevuta

£  favorevole       £  contrario        £  informativa

IL DIRETTORE AREA AMMINISTRATIVA

_____________________________________
(firma e timbro per esteso)

(La motivazione dell’eventuale parere contrario è allegata quale 
parte integrante al presente provvedimento) 

£  favorevole       £  contrario        £  informativa

IL DIRETTORE AREA TECNICO-SCIENTIFICA

_____________________________________
(firma e timbro per esteso)

(La motivazione dell’eventuale parere contrario è allegata quale 
parte integrante al presente provvedimento) 
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Il Direttore del Dipartimento Provinciale di Belluno riferisce quanto segue:

VISTA la legge 6.11.2012, n. 190 che reca disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione;

PRESO atto che alla data di elaborazione della proposta di Piano in oggetto sono stati ad-
ottati numerosi provvedimenti che hanno definito un quadro normativo ed interpretativo di  
riferimento nazionale in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione, principal -
mente individuati in:

• Circolare n. 1 del 25.1.2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica;
• Linee  di  indirizzo  del  13.03.2013  del  Comitato  Interministeriale  per  la 

predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.);
• D.Lgs.  14.3.2013,  n.33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di 

pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni”;

• D.Lgs. 8.4.2013, n.39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli  enti  privati  in controllo 
pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della L.190/2012”;

• D.P.R.  16.4.2013,  n.  62  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n.165/2001”;

• Intesa n.79 del 24.7.2013 della Conferenza Unificata tra Governo, Regioni ed Enti 
Locali per l’attuazione dell’art.1, co. 60 e 61, della L.190/2012;

• Delibera CIVIT – ex Autorità Nazionale Anticorruzione - n.75 del 24.10.2013 “Linee 
guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni”;

• Delibera  ANAC  del  9.9.2014   in  materia  di  esercizio  del  potere  sanzionatorio 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di 
prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali di trasparenza, dei Codici di  
comportamento pubblicato in G.U. Serie Generale n.233 del 7.10.2014;

• Determinazione  ANAC  n.  12  del  28.10.2015  “Aggiornamento  2015  al  Piano 
Nazionale Anticorruzione”;

• D. Lgs. 25.05.2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di  prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,  correttivo  della  legge 
6.11.2012 n. 190 e del decreto legislativo 14.03.2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7.08.2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”;

• Delibera ANAC n. 831 del 3.08.2016 “Determinazione di approvazione del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016”;

• Delibera ANAC n. 236 del  10.3.2017 “Attestazione OIV,  o strutture con funzioni 
analoghe,  sull’assolvimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  al  31  marzo  2017  e 
attività di vigilanza dell’Autorità”;

• Delibera ANAC n. 382 del 12.04.2017 “Sospensione efficacia “Linee guida recanti 
indicazioni  sull’attuazione  dell’art.  14  del  D.Lgs  33/2013”  limitatamente  alla 
pubblicazione dei dati di cui all’art. 14 comma 1 lettera c) e lettera f);

• Delibera ANAC n. 1208 del 22.11.2017 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 
2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”.

VISTA la DDG n. 130 del 12.5.2017 con la quale sono stati nominati il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione (di seguito, per brevità R.P.C.) ed i Referenti dell’Agenzia ai  
sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, cui compete, tra le molteplici funzioni, 
l’elaborazione della proposta di Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione, che 
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deve essere adottato dall’organo di  indirizzo dell’ente ex art.  1,  comma 8,  della citata 
legge;

DATO atto che il R.P.C. riveste anche l’incarico di Responsabile della Trasparenza, come 
disposto dal D.Lgs. n. 97 del 25.05.2016, e che ha elaborato e proposto il testo del Piano  
Triennale della Prevenzione della Corruzione 2018-2020;

DATO atto che la bozza del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2018-
2020, secondo le indicazioni dell’art. 1, comma 8 della L. 190 del 2012  è stata trasmessa 
dal  R.P.C.  al  Direttore  Generale  in  data  9.1.2018  e  costituisce  l’allegato  sub  A)  alla 
presente Deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale;

Tutto ciò premesso,
IL DIRETTORE GENERALE

CONDIVISA la proposta del Direttore del Dipartimento Provinciale di Belluno;

PRESO ATTO che il Direttore Proponente ha attestato, con relazione del 22.01.2018 prot. 
n. 6266, agli atti, il regolare svolgimento dell’istruttoria relativa al presente provvedimento, 
anche in ordine allla compatibilità con la vigente legislazione nazionale e regionale, e che 
tutti gli atti in esso richiamati sono depositati presso il Dipartimento competente;

ACQUISITO  il  parere  favorevole  del  Direttore  dell’Area  Amministrativa  competente  e 
trasmessa contestuale specifica informativa al Direttore dell’Area Tecnico-Scientifica;

VISTO il regolamento ARPAV approvato dalla Regione Veneto con DGR n. 232 del 10.02. 
2009 e adottata dall’Agenzia con DDG n. 276 del 19.05.2009;

VISTA la L.R. n. 32 del 18.10.1996 e successive modifiche;

In base ai poteri conferiti con D.C.R.V. n. 130 del 19.10.2016;

DELIBERA

1) di approvare il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2018-2020, nel 
testo  allegato  sub  A)  quale  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
Deliberazione;

2) di disporre che il Piano sia inviato all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 
e  pubblicato  nel  sito  istituzionale  dell’Agenzia  nella  sezione  “Amministrazione 
trasparente/Altri  contenuti/Anticorruzione”,  dandone contestuale  comunicazione a 
tutto il personale dipendente.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Nicola Dell'Acqua
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ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA ESECUTIVITA'

La presente deliberazione, pubblicata il ……………………….. (alternativamente)

£  non è soggetta a visto di congruità della Giunta Regionale del Veneto, ed è immediatamente 
eseguibile dalla data di adozione ai sensi dell’art. 7, comma 6, del vigente Regolamento ARPAV.

£ è soggetta a visto di congruità della Giunta Regionale del Veneto ai sensi dell’art. 19 L.R. n. 
32/1996 e s.m.i., alla quale è stata trasmessa in data ……………………. prot. n. …………, che sulla 
presente deliberazione ha:

£ chiesto  chiarimenti  con  nota  del  …………  prot.  …..,  trasmessi  dall’ARPAV  in  data 
…………. prot. n. ………;
£ rilasciato /  non ha rilasciato il  visto in data ………..…………. prot.  n.  ………..,  come 
comunicato all’ARPAV con nota del ……...……. prot. n. ……….

Pertanto la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data …………………
Padova, ..…/……../…….…

UFFICIO AFFARI GENERALI
____________________________

(firmato digitalmente)

 COMUNICAZIONI PER RELATIVE COMPETENZE 

La presente deliberazione viene comunicata/notificata oggi, giorno di pubblicazione

• al Collegio dei Revisori in data ……………………….
• alle seguenti Strutture dell’ARPAV per l’esecuzione: .......................................................................
.............................................................................................................................................................
.............................................................................................................................................................
• a (altri): ……….…………………………………………………………………………………...………..

Padova, ..…/……../…….…

UFFICIO AFFARI GENERALI
____________________________

(firmato digitalmente)

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta l’avvenuta pubblicazione della presente deliberazione nel sito internet   www.arpa.veneto.it – 
Sezione Albo Pretorio “on line” - per 15 giorni consecutivi da oggi, dal …................... al …................... come 
disposto dall’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 n. 69 e dall'art. 7, comma 7, del vigente 
Regolamento ARPAV.
Padova, ..…/……../…….…

UFFICIO AFFARI GENERALI
____________________________

(firmato digitalmente)

ATTESTAZIONE DI COPIA

E’ copia cartacea/informatica conforme alla deliberazione inserita nella raccolta ufficiale degli atti di ARPAV, 
composta da n. ……….. facciate.

Si rilascia copia :       £ semplice (in carta libera) per uso amministrativo

                                  £ conforme all’originale (in carta autenticata)

Padova, ..…/……../…….… 
UFFICIO AFFARI GENERALI

____________________________
(firmato digitalmente)


